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STASERA IN TV L'APPELLO[DEL PCIAGLIELETTORI-ORGANIZZATE L'ASCOLTO! 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si intensifichino in questi due giorni l'opera di convinzione verso gli elettori e la vigilanza contro le trame eversive 
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Votare « NO » per un diritto di libertà 
ogni e so 

i -. "> 

Il discorso di Enrico Berlinguer in piazza S. Giovanni a Roma, presente il compagno Luigi Longo, davanti a una immensa folla - Le gravi responsabilità dei diri
genti de per la degradante campagna di falsi e di menzogne e per la convergenza con i fascisti - L'incontro-stampa di ieri sera in TV del segretario generale del PCI 
e del compagno Perna - Oggi in piazza del Popolo il comizio dell'ex Presidente Saragat, dei senatori a vita Nenni e Parri e degli onorevoli La Malfa e Malagodi 
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Una parziale immagine ; deirimmensa folla a piazza San Giovanni vprima dell'inizio della manifestazione ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 

Duri attacchi 
dei laici alla 

segreteria 
democristiana 

ARTICOLO DI LONGO SU 
e RINASCITA » PER IL NO 
DELLE DONNE - SARAGAT: 
E' IN GIOCO IL PRINCIPIO 
DELLA LAICITÀ' DELLO 
STATO - SEVERA CRITICA 
DI LA MALFA A FAN FANI 
BUGIE DEI CAPI-GRUPPO 

/ OC IN TV 

Nelle giornate di ieri e di 
oggi viene vissuto il culmine 
della campagna del referen
dum. Manifestazioni per il 
« no » si sono svolte o sono in 
programma in ogni città, come 
in ogni centro minore; e dal
la mezzanotte la mobilitazio
ne — attraverso il lavoro at
tento, capillare, casa per ca
sa — riguarderà il colloquio 
sereno con gli elettori tuttora 
incerti e con coloro ai quali 
sì deve spiegare il sistema di 
votazione. 

Gli ultimi appelli dei par
titi laici e dei cattolici che 
si sono schierati per il e no» 
convergono nel denunciare le 
gravi responsabilità che la se
greteria democristiana si - è 
assunta trascinando il Paese 
a questo scontro per calcoli 
di parte (e tra i calcoli che il 
senatore Fanfani aveva fatto 
in partenza vi è anzitutto 
quello dell'alleanza di fatto 
con i fascisti). Tra i leaders 
dello schieramento che difen
de la legge Fortuna-Bas'.ini 
dall'attacco oltranzista, ieri 
hanno ribadito — con appelli, 
interviste e discorsi pubblici 
— alcune indicazioni all'elet
torato il presidente del PCI, 
compagno Luigi Longo (con 
un editoriale su Rinascita), 
1 senatori a vita Nenni e Sa
ragat, fon. La Malfa, Con. Ma
lagodi e numerosi dirigenti 
socialisti, tra i quali De Mar
tino. Mancini, Lombardi e 
Giollttl. • - * -
. L'ex presidente della Repub-

C. f. 
iSeguc in peniti lima) 
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'• Di fcónte ad una immensa folla di lavoratori, di donne, 
di giovani, che gremivano la sterminata piazza S. Giovanni, 
il compagno Enrico Berlinguer ha concluso ieri'a Roma la 
campagna del PCI per il NO nel referendum. Si è trattato 
di uno straordinario incontro popolare, nel quale i cittadini,. 
i democratici, le famiglie romane si sono stretti attorno alle 

bandiere del partito in difesa 
della legge sul divorzio, con
tro l'intolleranza civile e la 
sopraffazione. •"• 

Erano presenti sul palco 
il compagno Luigi Longo. pre
sidente del PCI. il compagno 
Paolo Bufalìni. della Direzio
ne. membri del Comitato cen
trale. tra i quali il compagno 
Renato Guttuso. i dirigenti 
della Federazione romana e 
numerosi parlamentari. 

Alla manifestazione ha par
tecipato anche il compagno 
Pedro Soares; membro della 
direzione del Partito comu
nista portoghese. 

Nel salutare il Portogallo. 
tornato libero dopo oltre cin
quanta anni di dittatura fa
scista. il compagno Enrico 
Berlinguer. • Segretario gene
rale del Partito, ha detto che 
fra i tanti rischi cui il Paese 
è stato costretto dai gruppi 
clericali più retrivi e dalla 
cocciuta volontà degli attuali 
dirigenti della DC. vi è anche 
quello di chiudere l'Italia 
come in un guscio provinciale, 
facendo trascurare ciò che 
succede fuori dei suoi confini. 
Ecco una differenza, però, tra 
noi e loro, ha aggiunto Ber
linguer: noi comunisti, e con 
noi milioni di lavoratori, 
di giovani, di cittadini, non 
perdiamo mai la capacità di 
percepire quello che accade 
nel mondo e di parteciparvi 
con tutta la nostra passione. 
E in questo spirito Berlinguer 
ha rivolto un caldo augurio 
agli antifascisti portoghesi, ai 
socialisti e comunisti usciti 
dalle carceri o tornati dal
l'esilio. al compagno Alvaro 
Cunhal e ai popoli di Angola. 
Mozambico. Guinea Bissau per 
i quali si aprono ora condi
zioni più favorevoli alla con
quista della piena indipenden
za nazionale. 

Dopo avere rivolto un saluto 
cordiale agli esponenti di al
tri partiti e gruppi politici 
schierali per il < no ». che og
gi a piazza del Popolo conclu
deranno la campagna (come 
è noto oggi parleranno l'ex 
presidente della Repubblica, 
Saragat, i senatori a vita 
Nenni e Parri, e gli onorevoli 
La Malfa e Malagodi), Ber-

(Segue a pagina 9) • 

Tre detenuti ad Alessandria 
* • ' - • - : . - - . • 

Con 15 ostaggi 
si barricano 
nel carcere: 

un mèdico ucciso 

Gabrio Lombardi 
smentisce 

Gabrio Lombardi 
Nel 1961 l'attuale leader della crociata antidivorzista 
diceva il contrario di quel che dice oggi a proposito 
della posizione dei cattolici di fronte all'istituto giu
ridico del divorzio 

Ecco quel che diceva tredici anni fa II prof. Ga
brio Lombardi nella sua relazione al VII Convegno 
di « Scholé », Centro di studi pedagogici fra do
centi universitari cristiani, tenutosi a Brescia nel 
1961 sul tema e L'educazione sociale » (citiamo 
dagli Atti del Convegno, « La Scuola Editrice i , 
Brescia 1962, pagg. 25-26): 

« / cristiani possono essere a un 
tempo leali cittadini e ottimi cru 
stiani, non servendosi dell'istituto 
giuridico del divorzio. E', del resto, 
ih questa identica • impostazióne 
che i 40 milioni di cattolici degli 
Stati Uniti d'America non riten
gono essenziale, oggi, una campa
gna contro l'istituto giuridico del 
divorzio». 

LEGGETE A PAGINA 6 UN SERVIZIO SU QUE
STO COMPLETO ROVESCIAMENTO DI POSI
ZIONI DI GABRIO LOMBARDI 

nella sparatoria 
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Tragica nottata nel carcere di Alessandria dove ieri 
mattina tre criminali si sono barricati con 15 ostaggi: 
una prima azione di forza effettuata da polizia e cara
binieri nel tentativo di sbloccare la spaventosa situazione 
s'è risolta con un drammatico bilancio: uno degli ostaggi. 
il medico del carcere, padre di due figli, è stato ucciso 
nella sparatoria ingaggiata dai rivoltosi. Un altro ostaggio 
è fra la vita e la morte: feriti anche due uomini delle 
forze dell'ordine. La situazione è tesissima. Ritiratisi nel
l'infermeria del penitenziario i tre detenuti armati hanno 
ancora in loro mano una decina di persone, fra cui una 
donna, assistente sociale, agenti di custodia e insegnanti 
della scuola del carcere. L'ultimo comunicato dei tre 
criminali è stato agghiacciante: «D'ora in avanti a ogni 
colpo di pistola sarà ucciso un ostaggio. Lasciateci fug
gire o ne ammazzeremo uno ogni mezz'ora ». A PAGINA 5 

Fermate nel porto, nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici, nei negozi 

Oggi i lavoratori di Genova manifestano 
lo sdegno per le criminali provocazioni 
Assemblee nei posti di lavoro aperte ai cittadini, ai democratici — Nuovo messaggio di Sossi alla moglie e manifestino delle sedicenti « bri
gate rosse» con insultanti attacchi alla classe operaia per la giornata di lotta odierna - In un identikit riconosciuto un noto fascista! 

Oggi tutta Genova si fer
ma contro le provocazioni. 
Nelle fabbriche, sui • luoghi 
di lavoro, al porto, negli uf
fici, si svolgeranno assemblee 
aperte alle quali prenderan-

' no parte democratici, magi
strati, cittadini. Ovunque, si 
discuterà sul sequestro del 
giudice Sossi e sulla crono
metrica e fredda azione por
tata avanti dalle sedicenti 
« Brigate "rosse » per creare 

' in città- ansia e tensione. I 
provocatori che tengono pri
gioniero il magistrato ieri se
ra si sono fatti ancora una 
volta vivi con - un nuovo 
messaggio nel quale l'ele
mento - nuovo è costituito 
dalla rabbiosa reazione allo 
sciopero con cui oggi la cit
tà risponderà proprio alle 
loro azioni. Anche la moglie 
del magistrato prigioniero ha 
ricevuto un nuovo messaggio. 
L'invito dei sindacati del-
l'ANPI e delie organizzazio
ni democratiche della città 
è preciso: dimostrare a chi 
gioca la carta .della paura e 
della strategia della tensio
ne che la classe operaia, 1 
genovesi tutti, l'intero pae
se. non sono disposti a tol
lerare i nemici della demo
crazia repubblicana e coloro 
che - sperano soltanto nel 
caos. Oltre al lavoro blocca-

' to nelle fabbriche, anche i 
. negozi. saranno aperti con 

mezz'ora di ritardo cosi co
me saranno bloccati i pub-

• blici servizi di trasporto. 
La signora Sossi, dal can

to suo, attraverso la stam-
. pa, ha rivolto agli uomini 
che - tengono prigioniero il 
marito un appello. In uno 

. degli Identi-kit diramato l'al
tro giorno dalla polizia sa
rebbe stato riconosciuto nel 
frattempo un fanatico atti
vista dell'organizzazione fa
scista K Ordine nuovo » poi 
passato alle sedicenti «Bri-

" gate rosse ». A PAGINA I 

AMPIA SOLIDARIETÀ' CON 
LA LOTTA DEI REDATTORI 

DEL « MESSAGGERO » 
• - . » _ - . . • • . • 

Prosegue la lotta della redazione del « Messaggero > in 
difesa della libertà di stampa, mentre proprio ieri sera 
l'assemblea dei redattori ha deciso di far uscire il giornale 
nei giorni di domenica e lunedi, in occasione del referendum. 

Un largo schieramento di forze democratiche ha intanto 
espresso la propria solidarietà alla battaglia dei lavoratori 
del quotidiano romano: in questo senso si sono espressi, 

, tra gli altri i rappresentanti dei giornalisti di rinnovamento 
democratico dei quotidiani, periodici, agenzie di stampa e 
Rai-Tv della capitale. A PAGINA » 

CONTRASTI FRA I MINISTRI 
SULLA POLITICA 

ECONOMICA DEL GOVERNO 
I contrasti in seno al governo e alla maggioranza di centro
sinistra sulla politica economica e sulle restrizioni credi
tizie si vanno accentuando. Il ministro del Bilancio. Giolitti, 
ha dichiarato che le restrizioni in atto non hanno contro
partite di nessun genere, e né economiche, né sociali, né 
politiche >. Gli indirizzi economici e sociali del governo 
vengono esaminati in un ampio articolo del compagno Lu
ciano Barca che documenta come dì fatto si rinunci ad 
affrontare i nodi strutturali della crisi in atto nel paese. 

A PAGINA 4 

OGGI dal PRI, con amore 
¥ A NOSTRA personale 
•" simpatia per i repub
blicani, che è sempre sta
ta, lo diciamo sincera
mente, vivissima, si è 
ravvivala l'altro ieri sera 
quando alla televisiva 
^Tribuna del referendum» 
abbiamo visto e sentito, 
interrogati dai giornalisti 
N ut tizio e Guiso (modera-, 
tore Zatterin), a sen, Spa- ' 
dolinl e l'on. Biasini, che , 
i laici del PRI usano man-
dare in giro in coppia, se
condo l'uso dei frati, mu
to ma eloquente omaggio 
alla pace religiosa. Vera- , 
mente il nostro timore era -
di veder comparire sul vi
deo l'on. La Malfa, il Sel
la-Cincinnato dei nostri 
giorni, che ci avrebbe si
curamente invitato a dire • 
« no » alla abrogazione del-
la legge FortunaBaslini, 

ma anche « non alle spe
se. Il segretario del PRI, 
per quanto riguarda que
st'ultimo invito, insisten
temente rivolto anche ai 
lavoratori, ci ricorda i no
stri vecchi che dando due 
soldi in elemosina aggiun
gevano sempre una racco
mandazione: « Mi racco
mando, buon uomo, non 
prendete dei vizi ». 

Invece c'era il senatore 
Spadolini, che ci ha ricor
dato non senza commozio
ne i suoi tempi gloriosi di 
direttore del « Corriere ». 
Ora egli non è più così 
importante, ma si può di
re che è migliorato nel 
decrescere. : Ascoltandolo 
parlare con chiarezza e 
con intelligenza, con mol
ta intelligenza, noi ci di
cevamo: « Peccato che 
sappia anche scrivere » e 

pensavamo con rimpianto 
ai tempi di Omero, quan
do non esisteva die la 
tradizione orale. Spadoli
ni è stato bravissimo e 
non meno bravo si è mo
strato l'onorevole Biasini, 
che essendo di Cesena, la 
Siena della Romagna, è 
un po' l'Orchestra Casa-
dei del PRI. L'accoppiata 
Spadolini-Biasini, ognuno 
con le sue peculiarità, sa
rebbe felice anche in uno 
stadio: Spadolini (Tribu
ne); Biasini (Popolarit: 
pienone qualitativamente 
e quantitativamente per
fetto, che dimostra l'im
portanza della partita in 
gioco. 

Se a restasse più spa
zio, ci diffonderemmo a 
parlare anche dell'on. De 
Martino. Ma la sua sem
plicità, d suo acume e to-

prattulto l'esempio di pu
lizia e di compostezza che, 
senza mai nominarlo, ha 
offerto al senatore Fanfa
ni, non hanno bisogno di 
commenti. Non è un caso 
che gli uomini esemplari 
anche nel costume polemi
co siano gli uomini del 
« no ». Fanfani ha dei 
maestri per alleati, ma 
non sa approfittarne. 
Buon segno. Ma noi, che 
slamo sentimentali e che 
dopo il 12 maggio ripren
deremo a litigare con Spa
dolini, non vogliamo con
cludere questa nota senza 
dirgli che dentro di noi, 
nel cuore, canteremo sem
pre: «Partono e' basti-

; mente • pe' terre assai 
luntane • cantano a bor
do so* • spadollniane.„ ». 

Perfebraccie 
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